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Le PPP nel settore dei servizi pubblici sono:

Per la cooperazione allo sviluppo:

• un fattore essenziale per lo 
sviluppo umano (salute, 
istruzione, sicurezza 
alimentare;

• un elemento condizionante per 
la crescita del settore privato 
(infrastrutture, energia, sbocco 
al mercato...)

• seguito concreti a specifici 
impegni nel campo 
multilaterale quali aid for trade
o clima (fast track)

Per le nostre imprese:

• opportunità di investimento;
• sinergie con iniziative di altre 

imprese (indotto o clusters);
• in certi casi utilizzo di 

determinate agevolazioni in 
una ottica di penetrazione 
economica



Apporto del settore privato in una prospettiva di sviluppo:

•risorse finanziarie e capacità aggiuntive 

•Supporto ad uno sviluppo sostenibile ed inclusivo nei 
Paesi in via di sviluppo, 

•creazione di occupazione e di valore aggiunto locale

•possibili sinergie con  altre attività realizzate nel quadro 
della legge n. 49/1987



La delibera del CIPE recante modifica del regolamento esecutivo 
dell’articolo 7 della legge 49/87 prevede i seguenti criteri:

condizioni oggettive  
condizioni finanziarie
settori
Paesi eleggibili

Condizioni dell’agevolazione



Condizioni oggettive

• Sussistenza di una società mista, nuova o aumento di 
capitale;

• Il socio locale deve controllare almeno il 20% del 
capitale può essere un organismo pubblico;

• il conferimento può essere successivo alla concessione 
del credito;

• Il credito agevolato può essere chiesto solo da imprese 
registrate in Italia; 

• L’impresa richiedente deve essere attiva da almeno tre 
anni nello stesso settore di attività dell’impresa mista.



Condizioni finanziarie:

• Importo del credito: non superiore al 70% della quota 
di capitale dell’impresa italiana fino ad un massimo di 5 
milioni di Euro. 

• Tasso di interesse: applicato al finanziamento 
agevolato si riduce dal 30 al 15% del tasso fisso di 
riferimento ( Decreto del Presidente della Repubblica n. 
902/1976).

• Costo della garanzia bancaria (richiesta dall’organismo 
gestore del fondo rotativo).

• Durata del credito: non meno di 3 anni fino ad un 
massimo di 10 anni periodo di grazia per capitale e 
interessi non inferiore a 1 anno e non superiore a 5 anni.



Settori eleggibili per PPP

• Servizi locali di interesse generale ed 
eventuali opere infrastrutturali connesse  
(energia,  acqua, trasporti e  rifiuti, ICT); 

• Servizi per la microimpresa;
• Valorizzazione dei beni ambientali e 

culturali, anche immateriali.



Per il 2010 i Paesi eleggibili sono i seguenti:

•ALBANIA, 
•BOLIVIA, 
•BOSNIA   
ERZEGOVINA, 
•BURKINA FASO, 
•EGITTO, 
•EL SALVADOR, 
•ETIOPIA, 
•GHANA, 
•GUATEMALA, 
•HAITI, 
•IRAQ, 
•KENYA,.

•LIBANO, 
•MACEDONIA, 
•MAROCCO, 
•MAURITANIA, 
•MOZAMBICO, 
•PAKISTAN, 
•PERU', 
•SENEGAL, 
•SERBIA, 
•SIRIA, 
•TERRITORI PALESTINESI, 
•TUNISIA, 
•VIETNAM, 
•YEMEN



Scenari di collaborazione pubblico privata

• Demand driven: domanda indirizzata all’Ufficio VIII.

• Project driven: possibilità che l’iniziativa parta dalla 
cooperazione italiana  (complementarità con altri 
interventi o anche di avviare attività in situazioni in cui 
non si possa far ricorso a cooperazione intergovernativa 
per ragioni politiche o economiche.

• Cofinancing: due o più organismi, ognuno con le 
proprie capacità disegnano ed eseguiscono assieme un 
progetto.



Grazie per l’attenzione 


